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« Buona entrata », « uso ufficio », contratto transitorio: fioriscono I trucchi per eludere la legge 

Equo canone: troppi i furbi tra i proprietari 
Sui primi imbrogli un'inchiesta della pretura 

Molte le denunce degli inquilini già pervenute al Sunia - A quali rischi va incontro chi contravviene alle nuove 
norme - Come difendersi dalle truffe - Un'indagine a tappeto casa per casa - Di quali agenzie immobiliari fidarsi 

Discutiamo 
sul governo di Roma 

Circoscrizione 
vuol dire 

partecipazione? 

H tema del governo di 
Roma comporta una rlfles-
«Ione sullo sforzo compiuto 
In questi due anni trascorsi 
dal 20 giugno per affermare 
un nuovo modo di governa
re fondato in primo luogo 
sulla espansione della demo
crazia e quindi sulla parte
cipazione del cittadini. E* in
dubbio che una delle cause 
del calo della partecipazione 
eia da ricercarsi nell'offen
siva che le forze del terro
rismo hanno scatenato In 
particolare a Roma: è altret
tanto certo che non ha favo
rito la partecipazione la crisi 
che ha Investito 11 Paese. 
Tuttavia dobbiamo avere co
scienza del limiti che neces
sariamente Incontra una par
tecipazione che. sostanzial
mente priva di poteri, ha 
spesso ridotto la propria azio
ne al confronto assembleare, 
rischiando di arenarsi sulle 
secche di obiettivi parziali e 
talvolta tra loro contraddit
tori. 

E* sulla base di queste ri
flessioni che dobbiamo verifi
care se il ruolo sin qui as
solto dal consigli circoscri
zionali sia 6tato tale da fare 
delle circoscrizioni, cioè del 
livello istituzionale più ele
mentare, 11 centro reale della 
partecipazione, il più Imme
diato punto di riferimento 
della iniziativa dei partiti e 
delle espressioni sociali del 
territorio. La « centralità » 
che deve assumere la circo-
Bcrizlone non va intesa come 
un'ulteriore spinta al «ripie
gamento sulle istituzioni » 
che giustamente il dibattito 
preparatorio della conferenza 
cittadina va individuando co
me dato negativo. Esso è l'ef
fetto e non la causa di un 
certo allentamento del rap
porto nostro con le grandi 
masse. Il rinsaldarsi di tale 
rapporto e, DÌÙ In generale. 
di quello tra 11 partito e la 
società civile passa attraver
so la capacità di dare rispo
sta alla domanda diffusa di 
politica. Risposta che deve 
essere data nelle istituzioni 
e In primo luogo nelle cir
coscrizioni, come luoghi in 
cui la partecipazione può ac
quisire un adeguato grado di 
conoscenza dei problemi e 
quindi anche di consapevolez
za della profondità e della 
estensione della crisi, dei li
miti nella disponibilità delle 
risorse, delle priorità finaliz
zate ad un diverso sviluppo 
della vita economica, sociale 
e civile della città. In un 
rapporto ravvicinato non so
lo con i meccanismi ammi
nistrativi ma con le persone 
stesse rVi funzionari e del 
tecnici 1 quali, sottratti alla 
logica burocratica dei corpi 
separati, debbono rapportare 
la loro attività alle esigenze 
concrete e reali della gante. 

Non possiamo, perciò, limi
tarci. ad esempio, all'esame 
del modo come l'Iniziativa 
delle sezioni si è raccordata 
a quella dei nostri gruppi 

circoscrizionali — questione 
che pure va risolta sul ter
reno organizzativo — ma dob
biamo estendere la discussio
ne al rapporto complessivo 
nostro e delle altre forze po
litiche e sociali operanti nel 
territorio con 11 consiglio cir
coscrizionale e con gli appa
rati amministrativi e del ser
vizi. Sapendo, fra l'altro, che 
deve essere la circoscrizione 
11 punto di saldatura dell* 
struttura democratica costi
tuita dal consigli scolastici 
e da quelli sindacali dt zona, 
dai comitati di quartiere e, 
quanto prima, dalle Unità lo
cali per 1 servizi socio-sani
tari, dai consigli tributari e 
dalle commissioni urbanisti
che. E' tutta un'opera di ri
composizione sociale che può 
essere compiuta a questo li
vello. contrapponendo alle 
spinte corporative che pro
vengono dal seno stesso del
la società e dalle forze che 
tendono a fomentarle, il fron
te degli interessi collettivi 
unitariamente organizzati e 
democraticamente diretti. 

La condizione perchè que
sto disegno possa avanzare 
e giungere a compimento è 
che le circoscrizioni assuma
no effettivamente il ruolo di 
Istituzioni. Molto è stato fat
to In questi due anni dalla 
giunta democratica In ogni 
campo: dall'emanazione del 
regolamento per l'applicazio
ne della legge 248 al coinvol
gimento del consigli circo
scrizionali in ogni decisione 
di rilievo per la vita citta
dina. dall'esercizio da parte 
delle circoscrizioni delle nuo
ve funzioni derivanti ' dalla 
382 ad un loro effettivo In
tervento nella preparazione 
del bilancio ed alla elabora
zione del protrramma di in
vestimenti 1978-81. Le deci
sioni dei consigli circoscri
zionali In ordine alle varian
ti urbanistiche sono state lar
gamente accolte. In un con
fronto aoerto non solo con 
la commissione consiliare per 
l'urbanistica ma anche, a li
vello di circoscrizione, con 1 
comitati di ouarttere e le 
altre realtà di base. 

Tuttavia occorre compiere 
un grande sforzo per corri
spondere alle attese dei Cit
tadini che chiedono ormai 
che siano le circoscrizioni a 
dare comoiute risposte sul 
terreno dei servizi, dell'as
setto del territorio, dello svol
gimento delle attlvtà sociali. 
Rimangono da risolvere pro
blemi seri che concernono le 
sedi. 11 personale, lo svolgi
mento delle procedure In mo
do che queste giungano a 
compimento nell'ambito cir
coscrizionale. consapevoli che 
per quanto attiene ai com
piti dei Comuni una pres
sione sempre più forte viene 
esercitata nei confronti del
le circoscrizioni. 

Lamberto Filisio 
(Aggiunto del sindaco 

della XVIII Circoscrizione) 

C'è, insomma, chi fa il fur
bo. Con l'equo canone siamo 
appena all'inizio e c'è già chi 
fa i salti mortali per eludere 
la legge. Pare che siano mol
ti in questi giorni da un buon 
numero di proprietari ai fu
turi inquilini per sfuggire alle 
norme (ne diamo qualche e-
sempio qui a fianco). Per ve
rificarne l'esistenza e le di
mensioni la Pretura ha deci
so di condurre un'indagine a 
vasto raggio, anche sulla scor
ta di numerose denunce di cit
tadini piovute in questi gior
ni sulle scrivanie dei giudici. 
11 magistrato che condurrà la 
inchiesta sarà il dott. Rober
to Napolitano. 

Le segnalazioni più numero
se di veri e propri imbrogli, 
dei sistemi più diversi, di 
espedienti adottati dalle gran
di società immobiliari — ma 
anche da alcuni piccoli pro
prietari — per sfuggire a 
quanto stabilisce la legge sul
l'equo canone sono pervenu
te ai Sunia. Si tratta di un 
prezioso materiale che con 
ogni probabilità sarà utilizza
to dai magistrati come punto 
d'avvio dell'indagine. In tal 
senso è già partita dalla Pre
tura la richiesta di tutta la 
documentazione necessaria: 
al più presto verranno esami
nate le copie dei contratti di 
affitto regolarmente deposita
te presso l'ufficio del registro 
dopo l'entrata in vigore della 
legge sull'equo canone. Dopo 
questa fase comincerà la ve
rifica caso per caso: dovrà 
cioè essere accertata la veri
dicità di quanto affermato nei 
contratti: ovvero se un ap
partamento « uso ufficio » è 
davvero tale: se un altro af
fittato per un periodo infe
riore ai quattro anni è invece 
abitato stabilmente, se il ca
none pagato corrisponde al 
massimo dovuto per legge 
o^no. 

Un'operazione assai difficile 
da condurre in tempi brevi, 
specialmente se si tiene con
to che molti dei contratti di 
affitto non vengono neppure 
registrati, ma che comunque 
si spera serva — almeno — 
da deterrente nei confronti dei 
proprietari « furbi ». Ma cosa 
rischiano, in concreto, coloro 
che pensano di poter eludere 
la legge? Ottantamila lire di 
ammenda se il magistrato si 
richiama ad un articolo della 
legge sanitaria (il 221) per 
chi modifica l'originaria desti
nazione di un appartamento. 
In questo caso il proprietario 
rischia anche di vedersene se
questrato il canone fino ad 
allora pagato dall'inquilino. 
Ma per chi contravviene alla 
legge c'è anche la minaccia 
di imputazio^? per il reato di 
truffa. 

Anche le agenzie immobilia
ri « compiacenti » non sono 
esenti da rischi legali. Per il 
mancato rispetto delle dispo
sizioni di legge, infatti, ri
schiano di incorrere nel riti
ro della licenza rilasciata dal
la Camera di commercio. 

MOSTRA SUL LIBRO 
DI TESTO 

Una mostra su « Alternati
va e integrazione al libro 
di testo» è stata allestita 
nei locali della libreria Nuo
va comunicazione, aperta re
centemente su iniziativa di 
un gruppo di giovani e di 
Insegnanti democratici. La 
libreria si trova in via del 
Pellegrino 61. 

Via Nomentana 27. L'agenzia immobiliare, 
al primo piano, promette molto al suo clien
te. Da settimane pubblica inserzioni in cui 
oltre appartamenti in a/fitto arredati o 
vuoti in pieno centro a prezzi inferiori a 
quelli di mercato. Per esempio: due stanze 
più un bagno e un «angolo cottura» in 
vicolo del Leuto (un passo da piazza Navo-
na) a 150.000. Ma ce ne sono — sembra— 
anche di più economici: 90 mila per due 
stanze in periferia, 110 mila per un grande 
stanzone più servizi nel pressi di Monteci-
citorio. Chi desidera visitarne uno deve però 
sborsare subito all'agenzia sessantamila lire. 
E' il primo di una lunga serie di imbrogli 
che lastricano la penosa strada del futuro 
inquilino. Le sessantamila lire intascate dal
l'agenzia solo per far vedere le case, infatti, 
non verranno mai restituite. 

Via Po 2, angolo Corso d'Italia. Si affitta 
una monocamera più servizi, arredata. Prez
zo di mercato (libero, selvaggio quanto si 
vuole, ma è wia realtà): tra le 130 e le 200 
mila lire. Ma il proprietario ne chiede la 
bellezza di 550 mila. Ha avuto infatti J'« ac
cortezza » di arredarlo Completamente, con 
tanto di filodiffusione, moquette e segreteria 
telefonica, e di aver dato disposizione ad 
una donna delle pulizie di recarvisi due 
volte la settimana a sue spese (modeste: 
più o meno, calcolando 2500 lire l'ora la hcolf» gli verrà a costare per quattro ore 
settimanali 10 mila lire. In un mese, qua
rantamila). 

Ma c'è anche chi, per sfuggire alla legge 
dell'equo canone, ricorre ad imbrogli più 
sottili. In via Natale Del Grande (vicino a 
S. Cosimato) la signora Martinelli parecchi 
anni fa comprò, a un prezzo d'occasione, 
un appartamento di due stanze più salone 
e servizi. Affittato fino a due mesi fa a . 
duecentomila lire, la signora ne chiede ora 
trecentoventi. All'inquilino che desidera vi
sitarlo viene chiesto un documento che at
testi un reddito di oltre quattordici milio
ni. Il contratto, avverte la proprietaria, si 
farà « uso ufficio », per « svicolare » l'equo 
canone. Che poi l'inquilino faccia ciò che 

vuole, ci abiti o no, a lei non interessa. 
Ma non basta. Raggiunto l'accordo, la si
gnora adotta un'altra « precauzione »: l'in
quilino pagherà duecentomila lire mensili. 
La differenza tra questa somma e quella 
richiesta mensilmente verrà anticipata tutta 
insieme, al momento di entrare in casa. Un 
milione e quattrocentoquarantamila lire 
« sull'unghia » come si dice. E' la cosiddetta 
« buona entrata ». C'è poi chi chiede a chi 
vuole prendere in affitto una casa di fir
mare un contratto in cui è scritto che l'ap
partamento serve transitoriamente. 

Come st vede, dunque, numerosi sono gli 
espedienti escogitati da molti (anche se non 
tutti) proprietari, grandi e piccoli, per sfug
gire alle norme di una legge che si preoc
cupa di tutelare gli inquilini dalla specula
zione. A un mese dalla sua entrata in vi
gore è necessario, per tutti, non farsi pren
dere dal panico. Ed aver chiaro cosa fare 
nel casi in cui il proprietario dell'abitazione 
cerchi di aggirare la legge. Non si tratta, 
insomma, di dover rinunciare ad affittare. 
una casa soto perché il locatario vuole trar
ne un profitto superiore al dovuto. Ecco 
qualche norma da tenere presente. 

O Gli appartamenti affittati uso ufficio: 
se la casa serviva prima per abitazione 

il canone mensile è bloccato al tetto che 
stabilisce la legge. 

O La « buona entrata » è illegale: l'affit
tuario ha perciò diritto alla restituzione 

dell'intera somma che ha dovuto versare 
per non farsi sfuggire l'alloggio. Lo stesso 
discorso vale per il deposito cauzionale che 
non può superare — per legge — i tre mesi 
di canone. L'inquilino ha tempo per chieder
ne il rimborso fino a sei mesi dopo che ha 
abbandonato l'appartamento. 

0 1 contratti stipulati per uso transitorio 
solo per sfuggire alla nuova normativa 

potranno essere impugnati dall'inquilino a 
patto che dimostri di abitare l'appartamen
to in modo stabile per motivi di studio o 
di lavoro. 

Secondo una stima del comandante dei vigili del fuoco 

Cento miliardi i danni 
causati nella città 

dal lungo nubifragio 
Alla Balduina e nelle zone meno attrezzate i guasti più gravi 
Iniziative della giunta - Presto un censimento dei «punti critici» 

Oggi assemblee sindacali in molte facoltà 

Occupata ieri Lettere 
da un gruppo di precari 

Occupata Ieri, da un 
gruppo di docenti precari. 
la facoltà di Lettere. La 
occupazione — all'Inizio 
« chiusa », poi « aperta » 
— è nata dopo la notizia 
di un decreto legge che 
11 governo starebbe per va
rare: si tratterebbe di uno 
stralcio dello stato giuri
dico, per il quale da anni 
lottano docenti e non do
centi, che eviterebbe alcu
ni nodi centrali della ri
forma (Incompatibilità, 
tempo pieno, totalarità). 
limiterebbe 11 numero del 
posti e allungherebbe 1 
tempi del concorsi. 

I sindacati Cgil. Cisl, 
UH e Clsapuni dell'ateneo, 
nel ribadire la propria net
ta distinzione dagli obiet
tivi definiti « insostenibi
li » del gruppo di precari 
che ha promosso l'agita
zione a Lettere, hanno In
vitato a realizzare 11 mas
simo d'unità della cate
goria, e hanno Indetto per 
oggi e domani una serie 
di assemblee a Lettere, 
Scienze, Ingegneria. Ma
gistero e al Rettorato. 

In un documento 1 sin
dacati confederali hanno 
espresso « la volontà di 
lottare duramente, da su
bito, contro ogni tentati
vo di affossamento della 
riforma ». Per quanto ri
guarda lo stralcio urgen
te. Cgil, Clel. UH e Clsa
puni, esprimono « una 
ferma contrarietà a un 
provvedimento» che non 
risolve contemporanea
mente la questione del 
personale non docente, 
che da anni è In attesa 
del suo stato giuridico; 
ribadiscono l'opposizione 
netta a qualsiasi nuova fi
gura di docente non ag
ganciata all'abolizione del
la titolarità, e all'obbligo 
del tempo pieno e della 
Incompatibilità; non so
no disposti ad accettare 
la mancanza di garanzie 
per lo sbocco del precari 
nel ruoli docenti, sia per 
quanto riguarda II nume
ro del posti disponibili 
(non meno di 13.500) 6la 
per quanto riguarda mo
dalità dell'accesso e tem
pi delle procedure. 

Del capo spirituale degli Sciiti non si ha più notizia dal 31 agosto scorso 
^ • • • . . . _ _ _ _ _ — . _ 

Misteriosa setta libanese rivendica 
il sequestro dell'Imam scomparso 

Un messaggio, scritto in francese, inviato ad un giornale del pomeriggio - La lettera parla anche 
dell'uccisione di un amico di Moussa Sadr - Visto l'ultima volta in un albergo nei pressi di Fiumicino 

Una recent* immagine dell'Iman degli Sciti Moussa Sadr 

Un messaggio misterioso 
— del quale è incerta l'at
tendibilità — ha riacceso 1" 
interesse per la sorte del
l'Imam degli Sciiti Moussa 
Sadr, scomparso, non si sa 
come, 11 3 agosto ecorso dopo 
essere giunto a Roma prove
niente da Triplll. Il messag
gio, contenuto in una lettera, 
è stato fatto recapitare 11 28 
settembre scorso (con un me
se di ritardo) ad un croni
sta di a Paese Sera» e por
ta la firma di una sedicen
te «Organizzazione dei liba
nesi laici per il Libano unito 
e laico». La lettera — che 
è ora nelle mani dei funzio
nari della D1GOS e dei ser
vizi segreti — rivendica al 
gruppo (la cui sigla nessu
no aveva ma sentito prima) 
la paternità del sequestro del
l'Imam e dell'uccisione del suo 
segretario Mohamed Yacoubs. 

Gli autori del messaggio, 
scritto in francese, afferma
no: «Moussa Sadr è nelle 
nostre mani. L'abbiamo con
dotto fuori dall'Italia, verso 
Amsterdam, ed è ora in un 
luogo sicuro dell'Europa. Lo 
abbiamo rapito perché fa 
parte di coloro che hanno 
accentuato il confessionalismo 
nel nostro paese ed hanno 
tradito il nostro popolo ». Nel
la lettera viene anche preci
sato che il capo sciita e sta
to rapito nella camera 
702 dell'albergo Holiday Inn 
nel pressi di Fiumicino. 

Secondo quanto affermano 
gli autori del messaggio, il 
capo politico e spirituale 
degli Sciiti libanesi sarebbe 

giunto al «Leonardo da Vin
ci » (come del resto hanno 
ripetutamente affermanto le 
autorità libiche) alle 2.30 del 
3 agosto scorso il volo All-
talia 88, proveniente da Tri
poli. Moirssa Sadr avrebbe do
vuto raggiungere Parigi. 

Subito dopo la scomparsa 
del capo sciita furono svolte 
indagini dalla polizia coordi
nate dal magistrato, dotto
ressa Margherita Geunda. Fu
rono Interrogati tutti l com
ponenti dell'equipaggio che si 
trovavano a bordo dell'aereo 
dell'Amalia e gli addetti al
la dogana di Fiumicino: nes
suno disse di aver notato una 
persona con le caratteristiche 
dell'Imam, un uomo alto circa 
due metri con una barba 
molto folta, che, difficilmen
te, sarebbe passato Inlsserva-
to. Fu Interrogato anche 11 
personale dell'albergo Holiday 
Inn dove lo stesso 3 agosto 
arrivarono effettivamente due 
persone con passaporti liba
nesi intestati a Mohamed Ya-
coub e a Moussa Sadr. 

Nel ricostruire le ore che 
precedettero la sistemazione 
in albergo, la polizia ha però 
scoperto che le persone cor
rispondenti a quel nominativi 
si presentarono alla « recep
tion » fra le 10 e le 12 del 1. 
settembre. I due impiegati al 
banco dell'albergo ricordano 
abbastanza bene questo par
ticolare ed anche un dettaglio 
tutt'altro che trascurabile: e 
cioè che una terza persona 
aveva prenotato per telefono 
le due stanze poche ore pri
ma. 

Uso dell'energia 
solare: alle 10 

riunione 
in Campidoglio 

Una riunione dell'uso del
l'energia solare e delle altre 
fonti alternative di energia 
si terrà stamattina alle 10 
nella sala delle Bandiere in 
Campidoglio. Insieme al sin
daco Argan vi prenderanno 
parte gli assessori Della Seta, 
Arata. Calzolari e Pietrini. 
il presidente della IV com
missione consiliare Corazzi. 1 
dirigenti dell'Acca e 1 rappre
sentanti della V e della XV 
ripartizione capitolina. 

La riunione è stata convo
cata allo scopo di fare il pun
to sulle iniziative già avviate 
a Roma e su quelle In pro
gramma. Come è noto, già al
cune scuole elementari sono 
state dotate di Impianti di ri
scaldamento alimentati dal
l'energia solare. Lunedi scor
so, inoltre, l'assessore Della 
Seta si era incontrato con i 
rappresentanti della coopera
tiva Clab che. anche per con
to del consorzio produzione 
e lavoro di Bologna, aveva of
ferto al Comune la realizza
zione gratuita di un impian
to di riscaldamento solare per 
la scuola media prevista nel 
piano di zona n. 15 e cioè al 
Tiburtlno sud. 

Si aggirerebbero intorno al 
cento miliardi di lire 1 danni 
del nubifragio che In questi 
ultimi giorni si è abbattuto 
su Roma. Lo ha affermato 
ieri mattina ingegner Elveno 
Pastorelli, comandante del vi
gili del fuoco, al termine di 
una ricognizione nelle zone 
più colpite della città. SI trat
ta di una cifra particolarmen
te elevata alla cui formazio
ne non hanno contribuito sol
tanto 1 danni provocati nella 
zona della Balduina (una spe
cie di «grovlera». l'ha defi
nita Pastorelli) ma anche 
quelli registrati In altre zo
ne, soprattutto In quelle cre
sciute selvaggiamente, all'In
segna della speculasene sfre
nata e senza alcuna protezio
ne contro questo tipo di ca
lamità. Valga per tutti l'e
semplo della borgata. Lucre
zia Romana dove, al guasti 
dell'abusivismo si sono ag
giunti quelli della mancata 
costruzione, da parte del-
l'ANAS (che nella zona ha 
realizzato Importanti opere 
viarie) delle necessarie In
frastrutture. 

A questa situazione, nello 
Immediato ma anche in ter
mini di programmazione, la 
giunta comunale sta facendo 
fronte Impegnando al massi
mo le sue energie. Ieri matti
na, tra l'altro, In Campidoglio 
si è svolta una riunione alla 
quale. Insieme al prosindaco 
Benzonl. hanno partecipato gli 
assessori Buffa, D'Arcangeli e 
Prisco, 11 segretario genera
le de/ Comune, 11 comandan
te dei vigili urbani e tutti gli 
aggiunti delle venti circoscri
zioni. Erano presenti ancho 
1 responsabili del diversi uffi
ci tecnici. 

Proprio dal responsabili del
le circoscrizioni è stato richie
sto un censimento del punti 
critici della città al fine di 
concentrare al massimo gli 
sforzi. 

Per quanto concerne le ope 
re di programmazione, ha det
to tra l'altro l'assessore Buf
fa, ben 200 del 1600 miliardi 
previsti dal piano quadrien
nale per opere pubbliche e 
Investimenti produttivi, sono 
destinati al risanamento del
la rete fognante, alla costru
zione di nuovi collettori e ad. 
duttricl al depuratori. A que
sti sforzi vanno aggiunti 1 la-

. vorl previsti dal Piano Acea 
per la realizzazione della re
te fognante in tutte le borgate. 
Si tratta di una somma in
sufficiente («un quarto del 
necessario n ha detto Buffa) 
ma è il massimo che si pas
sa fare. Con questi soldi do
vranno essere tra l'altro co
struiti 1 nuovi collettori di 
Largo del Colli Albani, di 
Borgata André e di Torre 
Maura» Verranno poi effettua
te (1 lavori sono stati già ap
paltati) opere di rialzo a Pie-
tralata edificata a bassissi
mo livello tanto che non è 
possibile un rapido smaltimen
to delle acque verso la rete 
fognante. 

Nella mattinata l'ingegner 
Pastorelli aveva rivolto una 
sorta di appello ai cittadini 
perchè si responsabilizzino 
fiancheggiando l vigili del fuo
co in casi di simili calami
tà. « In questi giorni — ave
va detto Pastorelli — abbia
mo ricevuto moltissime telefo
nate soltanto perchè U terraz
zo condominiale era allagato 
e questo mentre noi, maga
ri. eravamo Impegnati in veri 
e propri interventi di salva
taggio». L'appello ha. trova
to d'accordo anche gli ammi
nistratori. Nel corso di ope
re di ripulitura di fossi o 
marrane, ha detto l'assessore 
Buffa, abbiamo recuperato an
che vecchi mobili e masseri
zie. Si tratta di un'abitudine 
che va. superata, anche que
sto servirebbe senz'altro a 
rendere un po' più efficien
te una rete fognante che al 
momento è assolutamente ina
deguata. 

Obiettivi e forme di lotta: come se ne discute nei sindacati di Roma e del Lazio 

Ma allora, che cos'è l'autoregolamentazione? 
Un dibattito che non parte « sulla difensiva » - « Non discutiamo il diritto di sciopero, vogliamo però confrontarlo con le esigenze della gente » 

L'attualità c'è, eccome: il « timone selvaggio », la 
precettazione, la settimana che si annuncia « calda » 
nei trasporti. Ma non si parte da qui. Non si parte 
sulla « difensiva ». 71 dibattito sull'autoregolamenta
zione dello sciopero ha preso avvìo da altre cose: 
« dalla scelta del sindacato di uscire nella società, 
di legarsi ai problemi di tutti ». Dalla scelta di su
perare le singole categorie, le frantumazioni corpo
rative per arrivare a una visione generale dei pro
blemi. Un dibattito insomma che è tutt'uno con la 
«linea» e l'impostazione del movimento sindacale. 

Una * conseguenza politica* — come è stata de
finita — del dibattito dell'Eur. Ma l'impostazione 
non è condivisa da tutti. Perché proprio in questo 
momento? Ce l'hanno forse imposto? Perché pro
prio ora. alla vigilia ilei contratti? La discussione 
sull'autoregolamentazione, insomma, non può essere 
affrontata senza « premesse ». Non può essere af
frontata senza « ripensare* a che ttpo di lotte si 
sono condotte fino a ora. Semi analizzare criti
camente il comportamento, le « coerenze» del sin
dacato: senza riflettere sul divario fra gli obiettivi 
generali dichiarati e le singole vertenze. 

Il convegno di ieri, all'lnam, indetto dalla federa
zione unitaria regionale CGIL-CISL-UIL è stato tut
to questo. Il •codice di comportamento» proposto 
dalle segreterie nazionali non è un elenco di limiti 
e di doveri per ciascun settore e per ciascuna cate
goria. Il « rapporto di omogeneità» fra lotte e 
obiettivi non si risolve con un manuale alla mano. 
Il dibattito è soprattutto politico. 

F bene, comunque, sgomberare subito il campo 

da equivoci. «Sul diritto di sciopero non gravano 
minacce — ha detto Aldo Giunti, segretario con
federale della CGIL, introducendo la discussione — 
lo sciopero è un diritto di cui è titolare ciascun 
lavoratore, e nessun sindacato può venderlo ». No, 
non si discute un principio, ma un comportamento. 
Né, tantomeno, si vuole evitare a ogni danno», smus-
sare l'incisività delle lotte. « Non vogliamo discutere 
un diritto — ripete Giunti — ma vogliamo però con
frontarlo con altri diritti, quelli della gente, quelli 
dei malati ad esempio, dei passeggeri, degli utenti 
dei servizi». Non si tratta di studiare come «liqui
dare le lotte ». come qualcuno timidamente anche 
ieri ha detto, ma dell'esatto contrario: come poten
ziarle. 

E non t neanche un tentativo di a ingabbiare» 
gli « autonomi ». Se così fosse sarebbe una battaglia 
persa in partenza: la lotta contro il sindacalismo 
giallo si conduce sul terreno politico, e non esistono 
scorciatoie. Tanto meno avrebbe senso un codice 
che vale soto per chi lo accetta. 

Niente di tutto questo. Ma allora cos'è l'autore
golamentazione? « E" una scelta autonoma — sono 
ancora parole di Giunti — interna al movimento 
sindacale. Realizzata senza alcuna pressione ester
na, anche se non va sottovalutato il rischio che se 
non ci pensa il sindacato ci pensano altri, e con 
ben altre intenzioni, la scelta è stata precisa: fare 
dei momenti di lotta anche occasioni per costruire 
un consenso sempre più diffuso, per far crescere 
la democrazia, in una parola. Evitare, insomma, che 

la mobilitazione a sostegno di obiettivi parziali poìsa 
tradursi in contraddizioni aperte tra lavoratori e 
lavoratori, tra chi avanza giuste rivendicazioni e 
gli utenti dei servizi paralizzati dagli scioperi ». 

E il discorso interessa prima di tutto la città 
dei servizi per eccellenza, la città in cui si ammassa 
gran parte del settore pubblico. E i segnali che ven
gono da Roma non sono di facile interpretazione. Ci 
sono categorie che tengono, gli autoferrotranvieri 
ad esempio, che da anni si sono autoregolamentate 
e dove ti sindacalismo giallo non attecchisce. Ma 
c'è anche l'altra faccia della medaglia: settori, isole, 
sacche del pubbli • impiego in cui una linea che 
tende al rigore, alla razionalizzazione, alla serietà 
stenta a passare. E in queste difficoltà si inseri
scono facilmente gli «autonomi*. Ma a cavalcare 
la tigre non ci sono solo loro. «Non si può non 
denunciare un intreccio anomalo — dice Bruno Vet-
traino, della Camera del Lavoro — tra alcune spin
te corporative e una parte dello stesso movimento 
sindacale. Se non c'è una piena adesione, spesso 
però, alcune forze hanno un atteggiamento di pas
sività. di acquiescenza». Fino — non si può e non 
si deve nasconderlo — alle sigle ufficiali sotto r. i-
nifesti che annunciano scioperi che qualcuno ha 
definito « eversivi ». Partire da questo per aggre
dire altri problemi. Non riguarda anche il sindacato 
a fatto che in alcuni istituti pubblici non si go
verna più, che ognuno fa come gli pare? O ancora 
non deve interessare al sindacato che al Policlinico 
U 30 per cento dei dipendenti firma il cartellino é 

poi se ne va, garantendosi comunque lo stipendio'* 
Si può pensare di essere usciti fuori tema. Ma 

non è così. A qualcuno «scotterà » ma bisogna pur 
affrontarli certi problemi: sono tutti sicuri che le 
rivendicazioni degli « autonomi » non siano inne
scate da una impostazione miope del sindacato, da 
forme di lotta errate? «Con TEur siamo diventati 
protagonisti pienamente della battaglia per lo svi
luppo e l'occupazione — dice ancora Vettraino —-
Un ruolo che però scompare quando entriamo nel 
confronto con le controparti pubbliche. No. allora 
non siamo più quel sindacato, ma diventiamo una 
altra cosa. Diventiamo quelli che difendono il par
ticolare. i dipendenti dei servizi. E gli utenti, e la 
gente? Di esempi se ne possono fare a decine. Per 
tutti vale lo "vertenza" — perché qualcuno ha vo
luto fosse questo — della scuola materna. Si ai di
ritti acquisiti dai lavoratori, ma t problemi delle 
famiglie? ». 

Dairautoregolamentazione a un'autocritica sulla 
impostazione delle lotte: «vogliamo battaglie non 
solo adeguate per incisività e tempestività — è San
tino Picchetti, segretario della Camera del Lavoro — 
ma vogliamo che queste traducano anche, visibil
mente, la linea del sindacato, una linea unificante, 
di ricomposizione delle spaccature che altri vogliono 
aprire, trasferire o accentuare alTinterno della clas
se operaia». Ma qui il discorso si fa lungo. Il sin
dacato ci tornerà, e presto. 

Stefano Bocconetti 
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IOMITATO REGIONALE 
SEMINARIO SULL' ATENEO 

DA VENERDÌ' ALLE M A T -
TOCCHIE 
Venerdì, «abate • domenica 

a'Ie Frattocche seminario reto
ri»!* suila questione universi
taria. I Savori avranno inizio 
venerdì alle 16. con una Intro
duzione del compagno Gabrie
le C'^*rm-\tzn'. 

Sebato psmer'ggio interver
rà Luig^ Petrose'!', Segre!»-.© 
reg (male de. PCI. 

Domen.ce, alle o-e 13. !e 
eonc us wv d; Leo Cmu!!o. 

ROMA 
SEMINARIO SUI PROBLEMI 

DELLA SANITÀ' A ROMA COL 
COMPAGNO TRIVA — Dammi 
a! e 16 in federazione, o d.g.: «Pro-
Memi della sanità a Roma • ini
ziativa del Partito » 

COMITATO PROVINCIALE — 
Alle 10 «i Federazione riunione 
segretari delie zone della prov ri-
eia sui p-ob'emi ecoiomici (Fred
da. Deinotto). 

ASSEMBLEE — ESOUILINO al
le 18 (Barletta): TUSCOLANO *!-
!• 18,30 (Morg.e): BORGHESIA-
NA «lie 18 (Costantini); CELIO 
•Ile 18.30 (Guglielmi!**): NET
TUNO alle 18 (Bordn): MONTE-
FLAVIO «Ile 19.30 (Filabozzi); 
MORANINO alle 18 (Orti); CIN-
OUINA alle 19 (Piva, Masotti); 
CESIRA FIORI eile 17,30: TIVOLI 
alle 16 (Romani). 

SEZIONI DI LAVORO — FEM
MINILE domani e'.l* 17.30 in fe
derazione assemblea generale in 
preparazione dalla Conferenza cit
tadina. Retaz.one della compagna 

P. Napoletano, conclude II compa
gno Luigi PetroseJli, segretario 
regionale; ECONOMICA l'attivo del
le cellule del settore elettronica 
previsto per domani e rinviato a lu
nedi alle 18; SETTORE CREDITO 
alle 17.30 In Federazione coord-
namento (De Luca). 

ZONE — « EST > • P.ZZA PA-
LOMBARA SABINA alle 17.30 or
ganizzato dalla I I Circoscrizione di
battito sul Comune di Roma (Ve-
tere); « OVEST » a NUOVA MA
GLI AN A ai'e 17.30 attivo respon
sabili femmniii d'. sazione (Nina 
Mancini): « NORD » a PONTE 
MILVIO alle 18 riunone segre
tari della XX Cirene sul!a Confe
renza cittadna (lacobelli); «CA
STELLI > a MONTECOMPATRI al-
:e 17.30 riunione gruppo XI Co-
mjnità Montana (Dominici. Cor
radi); «TIVOLI SABINA» a SU 
BiACO alle 20 attivo del compren
sorio sui problemi urbanista (Mo
retti): a TIVOLI «ile 18.30 Com
missione cultura e sport (Pisani); 
al!e 19 Comitato cittadino (Per-
na) ; alle 18 gruppo consili ara 
(Lini). 

Oggi si concludono le assemblee 
dei CC DD. delI'XI Orcoscrizlone « 
Garbatela con l'intervento del com
pagno Luigi Petrose!!!, membro 
della Direzione e segretario regio
nale e de!Je X Circoscrizione • Ci
necittà con l'intervento del compa
gno Maurizio Ferrara, membro del 
Comitato Centrale « vice-presidente 
della giunta ragionale. Sempre ogg. 
si aprono alle, ore 18: XV I I Circo
scrizione a Trionfale (Pacchioli-
CervI): VI Circoscrizione • Torpi-
gnatt»ra (Carli-Fredde) ; X IX Circo
scrizione a Primavalle ( Ben venuti
c i ansi recuse). 

FOCI 
FEDERAZIONE: ore 16 Com ta

to prov'nctala PCI-FGCl. 

I 


